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con 3 5 7 " su Zilioli, 4 4 0 " su Anquetil e' 3*44" su Jimenez 
u. 

A Bariviera 
l'ultimo sprint 

Il commento 

MOTTA, che nelln foto è con Anquetil (a .sinistra) 
di questo Ciro 1966 

è stato la più bella sorpresa (ma non tanto) 

Dal nostro inviato 
THIKSTK. 'J 

E . inn;i anche l'ultimo l'ini no, 
il «"mino (lenii addii e ricali ai 
ii\»'di-ici Uiiii pjicfj sulla spai 
la. mici -ticita di mani) un sa 
luto, un .mulino Si toma a c.is.i 
e sono tutti conti'nti. da Motta 
elio pt-dal.i wr.so il trionfo Ii.i 
due ali di folla, e Celli the sta 
in fondo alla classifica e strada 
Iaccndo ha incontrato citazioni 
e incitamenti clic un ìem|>o ora­
no riservati ai Malabrocca e ai 
Cai-olio. E anche (|iie.sto e un 
sceno della rinascita ciclista, del 
liti o\nto interesse pt'r il \ c c 
chio e sempie i;in\.mi» sport del­
la lucie-letta. 

Le 
fscfvsivo 

l'Unii a 

confidenze di Anquetil 

Anquetil: «Un terribile 
handicap quei 3"15'...» 

Prima la ferocia, poi le spinte, infine l'idillio 
Nostro servizio 

Geoide Uernard Sitati illeciti 
da- qualcosa al UHI'' e soltanto 
una follia al 100' '<•. Ora. io pei 
\o che MI» corridore al / "" ' ' à 
un errore dt natiti a. impossibile 
a concepirsi. E. infatti, la mia 
giornata balorda e maledetta nel 
la frazione d'amo è stata come 
ima pilla dt piombo clic ho doni 
lo trascinar per tntt'iì « Giro » 
Kit. ani In tinti moderna tiara '» 
tappe, stilato, all'inizio. '.l'l~>" rap 
presentano ttn han.hcap spai enlo 
so. Sì. c'è voluto una Intona do-e 
ili corallaio a nroseiiuire' 

Va. è andato 
Coinc? 
Il risultato e conosciuto 
Attcsto, nel mio diario secco e 

crudo, sono sincero anche contro 
rotilia. perfino a dispetto delle 
apparenze 

IH mutuilo. Monte Culo Diano 
— /'ronfi - ' E ria. di passo reloce 
Tutto bene. Uno Mille rampe del 
San Bartolomeo MVimprornso. 
il crac!» l'asso e parto m cacca 
nella discesa Gli avversari sono 
a tiro, e scendo a nocino delle 
pelle. Purtroppo, avevo montato 
delle ruote con mi numero rt 
dotto di ranni, e. perciò sulla 

p'fitm. 
metto alla fruita. •• senza aiuto 
alcuno arrnii a Su in-'tri dalla 
pattuitila >'/ luna Se Jimenez »-i 
voltasse, snre sali a' Invere de 
i n prender tìnto E il renio frena 
V rrì'a impeto Divariti l'accordo 
e perfetto E. sapete 5'JV di ri 
tardo D'cono: »- Lumache .. » La 
verità è che se t'ìa i-indin avevo 
MI iiro>Hil>ihin su pii 'b . - I I T C . - O 
non me ne restano che 2 n . 1 Crc 
do. nll'irrevarnhih- l.n i-i"i <• i m 
ce è (ieminiavi u 1 tecnico •• un 
psicoloao d'cccez'O'i-' Vi è alte 
2'nnata e. allcaramente. s'<n1ur'm: 
«So non rt\i2i»ci. ti n-eti lo a 
silunffi Cipito"* . • 

iosa La v- Ford Ci/nar •» deve sop­
portare la situazione di stanca 
Aufla! Sim ci M muove. .SVof 
.\uf}a! \iion ci si munì e Seat 
to io. E incalza Zilioli 11 colpa 
va a senno'' Macche li fatto è 
che sul ritmo dei 2."i mi annoio; 
.sui -IO mi diverto, riposandomi. 
E. comunque, è chiaro Anquetil 
che strinile le cim/hte dei pedali 
allarma S'aiuta Adorni, e tra.sci 
na un aruppetlo dove s'infila Ji 
mene; lo. mollo {lecito la parte 
(non assurda, sul piano della con 
venienza dell'equipe) che dà 
stiano a un rincalzo ben qualtfi 
cato — s'intende E. u i i là ' Ador 

, in hmenc: e alt altri s'avvaiilaa 
l inulto di W ', e io calcolo: 1 Se 

iiiunnoiio siti W. il Giro d'Italia è 
di .limette; » Infatti. Motta — 
preso in trappola, frustrato di.sp" 
rato — vorrebbe abbandonare E' 
Mtni che l'incita, l'aiuta, lo mi 

miccia E poiché Xdnrnt è preso 
dal dubbio ih un'inutile fatica. 
Motta rimedia 

2-" nuifiaio. (toma Fiocca di Cam 
I) o — // giorno prima, presi oli 
attaccanti, avevo tentato d'avven­
turai mt E siccome pure all'avvi 
catarsi di Viarenam mi ero sire 
nato lea'io: - \nqur-til. con la Mia 
clas-e e la sua astuzia viol con 

lui o .iimeiie/' Nel frat strada sconnessa qh sbandameli , . . 
» -. , . , «.- i . „ „ m . fonderci" liti o .umeiie/ 
fi s-r stisseaiiono Sul piano, mi , . ., , , , 

, temi*», ci tira il collo in . .Va del 
Ciro di Franca » Sorrido e »•» 

! toma alla noia L'ascesa alla 
Hocco è facile Tanto eh'è Alt'a 

di XV a metà del cammino, "d 
27". E' un sintomo: Vittorio e ai 
limiti dt rottura Pei qli intendilo 
ri. puntualizzo che sul Circuito di 
l 'arma mi sono sei t'ito ilei 'il x 
Li. 14 e I'K qomme ila 120 qrammi 
e pedivelle dt centimetri 17.7)0 

31 maiiaio: Hipo»o a l'arma — 
Mi chiudo in me stesso, e da-
i unti a uno specchio recito' * Ca­
io mXsieu Jacques, d Ciro di 
Italia l'hai praticamente perduto 
a Diano Quindi, hai lasciato fa 
ticare i tuoi concorrenti Attuai 
mente devi aiuocare d'azzardo con 
linicnez e sulla rivalità che di 
mie \darnt. Motta Zdioli. Gì 
mondi. Rilassi. De Rosso. La 
competizione è aperta E se per 
di. aspetterai, chi ha malia al 
Giro di Francia * 

P aiutino, l'arma- Aron.» - Co 
me d'accordo. Jimenez affila l'ai 
limao sul Mottarone. Soltanto Ut-
tossi ali resiste, alt stuane Qui. 
non snno io che discuto E' il di-

dar ti veleno il trasferimento ai 
piedi delle Dolomiti, è vivacizza 
to dai miei coéc|iiipiot<» La mar 
sa. che non s'è chttisu sul V'efrio 
lo. si strniaera sul Lavazé e sul 
Costalttnaa? 

6 qniano. Holzano Mocua — 
i He' — dico a Gl'immani — se 
ali episodi del Vetriolo si ripeto­
no. faccio la valiaia e tomo a ca­
sa s « Calma. Jacques — replica 
Rapii: la presenza al Giro d'Ita 
lui della Foni F r a n t e , nonché del­
le biciclette Amiuctil e (ìeniini.ini 
e dei pneumatici FFutchin'on. è 
ìenata a precisi, qrossi impenni 
pubblicitari, no? .. *>. Fortunata­
mente. la corsa è reqolare Slor-
innatamente, limate; è vittima 
di una defaillance: il freddo, la 
ptoaaia E io sfreccio con Molta 
e Zilioli I rimanenti ( \ltia. Hi-
tossi. Italmanion. Taccone, di­
mandi Adorni...) precipitano Per­
tanto ini piazzo a 4'49" da Motta 
e a 4A" da Zilioli Addio al sonno 

VI .luche un uioino di liogue 
Il niuppo è un coitco che ac 
compagna Motta che un momento 
coincisa con Anquetil t* |H>I SI 
allianca a (innondi Un anno fa 
Motta non eia (OM: andava drit 
to per la sua sti.ula, e Uista. 
Intanto si uuin^o a meta percor­
so dove un cartello invita d\ 
mondi alla pies.i della Mastella. 
K il taccuino è in bianco: il 
^ grazie » di Toi risiili alla caro 
vana con voce rauca, una meda 
l̂ lia d'oio a Mai coli IHM uno 
sprint occasionale e il nome di 
Celli che spunta sul trauuaulo 
tricolme di Udine 

E' il tran tino, il dormiveglia 
su una strada liscia battuta dal 
sole l'a/ien/a. pa/ien/a lino ,, 
Con/ ia: qui. al cartello deuli 
ultimi .">rt chilometri. Messehs 

! Samhi e Cornali» danno la prima 
scossa La (ila di muove, la ve 
Incita aumenta e visto che Mes 
selis- Sa min e Cornale poco con 
vinti. lasciano |>eideie. nelle» vici 
nan/e di (tradisca tentano Fluy 
stnans-. Vicentini, Hasso. Macchi. 
Radetti. Fe/7.irdi e Hariviera. I 
sette f^uadaimano un minuto ab 
bondnnte e hanno via libera. 

E per Motta «'avvicina il mo 
mento dcll'aiHiteosi peccato che 
a Monta Icone una notizia venuti 
a turbare la giornata di tregua: 
a Monfalcone cadono Cucchietti. 
Vigna e Fantinato. Tutti e tre 
risalgono in bicicletta, ina pre 
sto uno dei tre (Fantinato) deve 
arrendersi: il ragazzo della Sai 
varani, contuso al capo, ad un 
ginocchio e ad un braccio è c o 
stretto a salire sulla e Oirocli-
nica ». 

L'arrivo è all'ippodromo eh 
Montebello. Kntra Uariviera con 
a ruota Vicentini e gli altri cin 
cine. I sette devono percorrere 
circa due giri sulla pista riser­
vata ai cavalli, e quando s-uona 
la campana succede il caos, cioè 
i sette si mischiano al plotone 
che nessuno ha pensato di bloc­
care all'ingresso Non si capisce 
più chi sono i primi e chi gli 
ultimi. 

Uno sbanda di qua. e l'altro 
di là e infine, nella iiran confo 
sono vediamo Bariviera alzaie 
un hi accio IF.i vinto Bariviera? 
Sì. Iìariviera vincitore a Chian 
ciano, fa il bis a Trieste, e però 
che razza di volata è stata? 

Torriani .prossimo a salire sul 
palco per la sua parte di applau­
si d ice: « Quando manco io nes­
suno ci azzecca Hanno rovinato 
l'ultima tappa... t Sul podio c 'è 
Motta, ragazzo felice e commos­
so L'ultima paura, gli ultimi 
timori, sono scomparsi. Fanalino 
accompagnato in carrozza sul 
t ragliai do più tK'llo della sua 
vita. 

n'nidica eccessivamente induhiente 
la Giuria nei confronti di Motta: 
r La punizione pecuniaria (2 000 
lire) è troppo blanda in rap.noito 
alle spinte che il corridore ha 
p r e ^ > -Vii? . 

La scalata 
del Mottarone 
2 amano, \ n n . i Brc-ou i l_a 

Maddalena) - Pesto forte in fé 
sta E Adorni non ha la possibilità 
rh far d tele rrno-fer rotante 

j ditTicn'tà. dopo una foratura ~ '•t j ; tolto' IJI linea rl'arnrn e o't-v 
rimette 11" a ma'-onr G'-mnun j q,ir,ia 1 OiV) e toma ^ sena h 
ni quando allerte che Felce non j r,nnP- Che t'nz-erclu Gennmanì 
«• jm'i 'incito. .rr,..-i.f.fiif,» di i/.j i ,/,xr)0,-frt „ scommettere ^nnon t; 

re S'Cnro rom'i r*'te /'(''O alia 
dilanerà 10" --»;.'V P<-,,<•>7>;;f••, \nn 

rettore della * Sanson »: Covala di nloria"7 \mmenacche non irati 

Un successo 
Z I L I O L I G I M O N D I 

imprevisto ma meritato 
Non buone le 

condizioni fisiche 
di Felice Gimondi 
Felice Gimondi non parteci­

perà alla riunione di Milano che 
si svolgerà domani sera al Vi-
gorelli. Il campione della Sai-
varani si recherà viceversa in 
Romagna, n due riunioni, una in 
programma domenica e l'altra 
lunedi e quindi r imarrà n Imo­
la. Come mai? Felice è in pre­
carie condizioni fisiche: improv­
visamente la ferita al perineo si 
è riaperta: inoltre la pressione 
del corridore è notevolmente di­
minuita. Di conseguenza, Gimon­
di sarà sottoposto ad accurati 
esami clinici in vista del giro 
di Francia. I l suo medico per­
sonale abita appunto in Roma­
gna, a Imola. 

Dal nostro inviato 
TRIESTI*;. 9. 

Gianni Motta entra da otxji nel 
la storta del ciclismo mondiale 
con iin'esaltante impresa. Il qua 
rantanovesimo nìra d'Italia è suo. 
nettamente, brillantemente suo Le 
scusanti (lenii sconfitti non vai 
nono la superba prestazione del 
(lineane pedalatore di drappella 
d'Adda: sono scusanti accettai)! 
ti. ma insufficienti per intaccare 
il valore di un successo che si 
esprime in maniera chiara, dna 
tissima. attraverso il filo con 
(luttore della classifica: T'"»'- a 
Zilioli. t'40" ad Anquetil 544" 
a Jimenez. ti'47" a Gimondi, S a 
Vittorio Adorni. E perciò un ev 
viva è d'obbliao. Si .ci uniamo al 
coro di lodi e di consensi, dieta 
mo che Motta, il (piarlo dei mas 
situi favoriti (alla viipìia era pre 
ceduto da Anquetil. Gimondi e 
Adorni), ha superato se stesso. 
s'è battuto (lanltardamente. co-

Coppa Davis: Italia-Sud Africa 2-0 

Battuto Drysdale da un 
sorprendente Tacchini 

Nicola Pietrangeli ha battuto Diepraam 

g- s. 

I' . ledimi I n sorpreso u n t i , s u -
pci .nidosi — in confi unto a m o l ­
ti altri inco l l i l i — per a t t e n z i o ­
ne . ,n-corte7za. c u o r e e. peri-tu'» 
n o . . inche p a / i e n / . i Vii in.iteli di 
t e n n i s può l a i c a m e n t e r i c h i e d e ­
t e t u t t o r io . Nel finale, poi . f i 
h;i .un-'ie sorpreso per la f i e d -
dezza . ili cui non lo s a p e v a t n o 
e.ip.u-e. con cui ha g i u n c a t o .il-
n i i i c pal le m o l t o d e l i c a t e G i . i -
/ i e a lui sopra t tu t to , d u n q u e . -
il « u c c i d o di P ie trange l i «=u n u ­
lli a a m (d-2. fi-S. I-fi: fi-:{' e in ­
fatt i ne l l 'ordine d e l l e cose — gli 
i/7iirri c o n d u c o n o cosi a p u n ­

t e g g i o p i e n o al t e r m i n e de l la 
pr ima g iornata di Ital ia - S u d 
Africa in Coppa Hnvic 

T a c c h i n i ha v i n t o in q u a t t i o 

1/ r o i n f n r p ' 
2> manaio Rocca di Camh.o 

Napoli. — Piaro e sonnacchioso. 
il paltunhone auadaana d traauar 
do Ad oam mrvlo Gimondi — m 

La foratura 
di Gimondi 

1t menato, Jm.hTia MOHCM — 
L'arr<imp:r<ifo è un sanino di pò 
lenza e d'aailità di Jimenez. che 
conquista l'msea'-.a di camanno 
del * Giro ? E io arrivo con 

anno la al « Tour " 
2f> mna-vo. \.i,»i!- ( \mpob.is-o 

— Si rnit-nua a ha'terc In fiacca 
l'wcnmente la folla è riva' 

27 maaa'n C,-jmpo,n = =o (ìnilM 
ihiva. — \ncnra • W * 

.?>. manna. Ci,si!u«vtva Te-eTiti 
00 — */{ i? IH idem . » « R'»*i 
• 1 s-,i"nler . * Insomma' vissuta 
nnrità 

2r> manna (V-ena: co Rezz o 
Kmi'ia — Campano mnssircn 
ii'unn" il plotone con 'e siaffet 
le dei cacciatori d> iraauard' pir 
:;fl'> E. cosi, a rcnt'O'iaUr'oTc 
dalla prova a cronometro dopa 

j t fav'a p-aivira. all'incirca la da'. 

drappello dei pù o ra r i Gemi 
mani <» sch-arisrc: t \ qac»:o 
p»mto :<KV.I ai Kv-tri «ui ì i lavo 
rare ini po'. \oro-> . » 

20 maaa.a Ti aooCìorvna — 
« Sacre - (ryencdcv.o md'avo'nto) 
di un t Raph • ' Ventre scapp>a 
mo ai ~yP l'ora Gimondi (snl qan 
le. com'è >'cl nerqo del ìv^fere. 
faceto la corsnì è tradito da una 
oommi Motta gnda. e Umai 
Ycssalto lo. l'inarco la schiena 
So. non ho la brutti ab indine di 
infierire suoli nrrersan ' et no 
menti di stortura Eppure devo 
rendere rxn.c per fo"accui Ep 
poi. ero miormaio c'ir quelh del 
la r Salraram » m» o-'vi-'iin rom 
prato! Mi sp>ace pei Gimo'idi. 
che e rimette 1 .>'• ' Tnttava 
ormai ho compreso che nel t (',• 
ro* vale la 'caac della nmla 
len ad Atquettl anni a Gimotd' 
e domani a chi capita­

li manaio. Cionova Vi.ire^vl.o 
Allora. Anquetil cammina9 AVe 
b a w r r o s senue la calma 

22 maaaio. Viarejie.O'Ch'ancia 
no — / paltoni continuano a far 
Ir fusa, e i topi ballano. Il tran-
tran non mi piace: anzi: mi irri­
ti. E. pero. Jimenez £ vestito ili 

sitica del T I 7 T O T è ancora quel 
la fissata dal l 'expo t di hm-*ne; 
un 2 - mpe ir a Vonc Di'»-o ns 
serrare che <n Itaba •?- cclismo. 
rem <-po-f •,"**• <-<i n'Ir' ci rnn si 
cari 'ce mn'in' 

.V) a-i.iin C.ica.to ri P.ir.m 3 
t e t li? - IVi- o'- nracol' nni ri 
sono dubbi' • A*")i'ct-i » ai che se 
a'-verto (e conscaurnteme"tc. 
noi t uro tard'i'n 'Ciisn ) che 

i ».o»7 spingerò a fondo S-ito 11 
', qu eto F >hr hi ti^cenda iimà 

" • ' pT,n ìrìn'e I-'T TV e i irtti'sco a 
i e :"ó n'i mdr ,'riiirt'rt-inl,a ^(- ' 'T i 'anc n la sfidn 
i *• Fr.rtt Ci.r.ar •> r mane h'nccata j 't' coi ur-'ecr. 
1 <-a la fr.'li . Rai hn< s » »»f» 
I fu tee a Gemi'iuvi --n i;»»7 • F at 
| t'JtOi, r-nv nitiez'ata all'ilo v 
• rum noà'o 
I 'uva 
i cnmt 

>' Vm',erros sco E 
a concludo ifìermairìn — 
mnl'nno le r> ù elementari 

trova cnntradd finn to. ci sto 
l 'orto dire rhr se Itmcnc; fa'/i 
rà qnnl nremio di ron?o'rt-'o»;f 
ah vasserò i -T>''| d"l ^ene'Tl 
•nina^er 't-^'ln d<t'i ltmr-cz <"if 
ferma E V'orm *rrirr'"'ola Per 
de quasi VVi" e rwr 7" Motta 
r d nuovo 'e.i !,-»- lo" *Zin a aitar 

dare 
1 notaio Rro.-cia Roz7tx-n — 

« Rnph * ed in. d'inrerno fare n 
mo Ir rot'i Manche a nokf"- Co 
vrchf si tappa che conosciamo 
•' valore delle carte rb,e ahh a 
ino m mano: sono due' Imene; 
ner l'offcs-rn matta •"» Anquetil 
per In d'fensivn n attesa dri*i 
sviluppi 'V? ro7nr)V»»rt d» cren 
sfawe l.'ascens'n' r ]c] u . , ' T l » 
di 1 -'drn è iti due^o fra Riarsi 
e l>mrne~ e r>7c,.i A -•,.,ri dò 
un'occh'ata aj n uria1' * 7*1,ir.-"? 
da et r Var l.oou e \l 'tcl-r mi 
conce ,oii • 'o-o '<7' or "C'i-o n'm 
ri R.J.- .'d F.dd'i Trovpo^ . 

4 1 u r i R \ i i e ' f i i ~ i . i l . e v ' 
CO - •""*>• '-7 * Fnrd Cn"ir • srtit 
fn /•<>»• 7 i- V • P'ti à>1à e to ; ' i 
am E sul Vetr o'o »'• Lmene: e'.e 

l.n r, tn è avveri 
-<one Afo , f7 cho 

I 10 n ' impr i ' -n a rnn rno'l.ire V ' 
»»•) r.te C'ia Due Tre. ìVi 
quarti me lo -o'traaaoio Delu 

sca un'improvvisa déhàc l e . Motta 
ha vinto. 

7 limano Moena Relluno — 
Pordoi. Falzarcqo... Tre Croci. . 
Cihiann . Duran.. Il * Giro » 
chiama al supremo combattimeli 
io E In lotta esplode spietata. 
feroce, sannutnna Che'7 sonno, le , 
Innnhe he si ini 1 qaloppate veloci 
pedisticlie non snno più di inaila ] 

I Pertanto, la cavalcata delle al 
1 pi TI dirime con una sfuriata d' 

Gimand' Idìera per l'amirlterole 
condiscendenza, dichiarata da j 
Mofffl del piccolo rnnnmvoamen 
io di puntn Amicizie, cortesie E 
preno s'accomodi E l'idillio 11 
t Giro •> è terminato Difatti.. 

! & ninnnn. ' Relluno Vittorio Ve 
i neto » — Uniformità e monotonia 
j 0 amano t Vittorio VenetoTrie 
J -ve •> — Apn'eosì trionfo di A/o' 

la che — peccato — non varie 
''•perà ni t Tour » 

E per ire. qnnl e In morale? 
Sempbce Chi mal comincia (— 
XIV n Diano) è rnndnnnnto 
Tnnt'è 

(Confidenze raccolte da Att i ­
lio Camoriano) 

L 

Classifica 
finale 

~i 

L'ordine d'arr ivo 
1) B A R I V I E R A in 4 ore 45'08" 

alla media di km. 36,188; 2) Huy-
smans, 3) Bailetti, 4) Vicentini. 
5) Bassi, 6) Fezzardi. 7) Macchi, 
lutti con il tempo del vincitore; 
8) Altig a V05"; 9) Dancelli, 10) 
Zandegu, 11) Vigna, 12) Fontana, 
13) Bollini, 14) Grassi, 15) Noi-
mans. 16) Meall i , 17) Milesi, 18) 
Pifferi , 19) Taccone. 20) Hou 
brechls, tutti con il tempo di Al­
tig. Segue il gruppo compren­
dente la maglia rosa Motta e 
tutti i migliori; 81) Armani a 

i T30" . 82) Partesolli s. l . ; 83) Mi-
n ier i 'a 2*26". Ritirato Fantinato. 

Classifica generale 

A proposito d-dla a ,n>:n a ' T 
tac di Parma Anquetil Ita .sir.cn 
f'fo d'aver dello che Adorni 
avrebbe approfittato d< un'auto 
iinh-le della * TV - aitilo stesso 
4*617 do 

*eao:c del f r r ; i . i \ v-'ioc ivo ufi 
co - *̂7'» ' lederle non mi 
ha assolutamente dar.ncamato' 
« Xdorni e an.Lito pai forte e 
menta il distintivo del p-im.vo 
CoTiplitwnti tanto pai che. sulla 
(ìistanu di 46 chilometri, ha rea­
lizzato una movlia sensazionale: 
4K.61? v Mi consola un'osserra;io-
ri<\- ad Adorni, che mi anticipata 

s one S'i:;.i Colera E trrm'na 
enn un te'e n t->te .1 mene- Voi'; 
dove '1 '•7p>?~"0 delli * Volici' « 
1 un omvane riti f'" dal * Giro * 
del 'f>4 avevo ant'apaln uno 
splendido avvenne) l'ha spuria 
R'mane rìisara;ìa1amcnle il nero 
delle propulsioni crtra Siamo al 
r Giro > iti porf<jnfin~ E la Gui 
ria?.. 

5 pillano. Lcvico Bolzano — Ilo 
la rabbia in corpo Sono ti'» *rr 
pente calpestato, e lorrei poter 

s'è chiesto e ha 
mudato -e Adnrn- andasse r o 
lindo, opvure se A'iqiief'l fo M-
meno rnvda rjel rn isurtn 

Comunque n'i mr'at' spec a'i 
dei a or'-nh d< Pormi msis'ono n,\ 
r leTire rn snd' «*'?r - sfì i-en — 
T,I s^rehhero n C"T off afa e 1 ri 
cinti lìar-er P.is; d- d^ì rPni 
s'C'ì l.iherè ' "'"717/7 '•< '"O'isiì 
arche Volta E P erre Ci.anu >o 

• i-rc r\r parerch' rnrr'dori hot 
' r. ria 1 Wito a,-ierii tram.iT'l' 
i-n' e alle <•;) vie del pubhl co 

e vne. n de> dirottar' <-ie'le -̂ 77/7 
dre 11 mnn'voi tecnico e rrt'icn 
de L' Fqu>rh~> rivcte il rome d< 
Vo'ta e fra a1' altri nro'i'i':c t 
quelli di Adoni e C,imn"di Qn 1 
di scrire i l ' i ' in - f ," - , ! , u \ e V 

I 11* i h i coniToii--»«»o 'e r>o-s,h li 
"a ii Ann ic'il » 

I 1 sentire loro insomma l'aria 
J che «1 rcTiraro nel « Giro * era 

vù pestiìenzinlr del feudo nm 
masso di miasmi >offo la cu. 
pola merarin'msn -li Dan mr.rcn 
(Amleto. 11. 2) Purtroppo, era­
vamo attenti Epperciò. dobbia­
mo limitarci a riferire. 

a. e. 

1) G I A N N I MOTTA (Molteni) 
in ore 111.10*48" alla media di 
km. 35,744; 

2) Zilioli a 3*57"; 
3) Anquetil a 4*40"; 
4) J imenei a S'44"; 
5) Gimondi a 6*47"-
6) Balmamion a 7*27"; 
7) Adorni a 8*; 
8) Bitossi a 9*24"; 
9) Taccone a 11*42"; 

10) Maurer a 20*28"; 11) Zan­
degu a 24*04"; 12) Schiavon a 
a 26'0O"; 13) Altig a 27*43"; 14) 
Muqnaini a 27*18"; 15) Fontona I 
a 30'52"; 16) Battistini a 3V47"; , 
17) Huysmans a 37*36"; 18) C o { 

j lombo a 38*34"; 19) Massignan 
I Emerio a 39*10"; 20) Dancelli a j 
j 47*35"; 21) Vicentini a 49*12"; 

22) Poggiali a 5 r 2 6 " ; 23) Otta 
viani a 1 04*50". 24) Bodrero a 
1 06*58"; 25) Mealli a 1 11*42"; 
26) Ferretti a 1 12'36"; 27) Ne-
oro a 1 18*30"; 28) Maino a 1 20* 
SS" 29) Farisalo a 1 22*48"; 30) 
Scandelli a 1 27*00"; 31) Chiap 
pano a 1 32*16"; 32) Messeti* a 
1 3 r i 8 " ; 33) Fontana a 1 33*43"; 
34) Partesotti ;» 1 34*09"; 35) Pam 
bianco a 1 34*36'*- 36) Knaoo a 
1 34**8"; 37) Preziosi a 1 '5*03"; 
38) Portaluoi a 1 4r.'37": 39) Ar-
mani a 1 44*13"; 40) Oenson a 

1 45*51"; 41) Stablinsky a 1 49* 
45". 42) Baldan a 1 59*22"; 43) 
Miele a 1 59'2S"; 44) Sambì a 
2 02*5*"; 45) Cucchietti a 103" 
28"; 46) Casalinl a 2 06*04"; 47) 
Cornale » 2 0**27"; «8) Basso a 
109*32"; 49) Centomo a J 10*03"; 

SO) Destro a 2 15*22"; 51) Bugini 
a r i 6*30"; 52) Houbrechts a 2 20* 
0 1 " ; 53) Bariviera a 2 20*22"; 
54) Bailetti a 2 21*15"; 55) Da 
Dalt a 2 21*53"; 56) Marcoli a 
2 25*33"; 57) Durante a 2 26*10"; 
58) Fexzardi a 2 30*31"; 59) Bai 
lini a 2 31*32"; 60) Vigna a 2 33* 
14"; 61) Mannuccl a 2 33*37"; 
62) Graczyk a 2 33*53"; 63) Lie 
vore a 2 34*31"; 64) Nolmans a 
2 37*04"; 65) Binggeli a 2 37*05"; 
66) Campagnari a 2 40*01"; 67) 
Milesi a 2 41*16"; 68) Everaert 
a 2 43*10"; 69) Sartore a 2 46*40"; 
70) Novak a 2 54*44"; 71) An-
dreoli a 2 56*04"; 72) Grassi a 

2 56*27"- 73) Boons a 2 56*30"; 
74) Pifferi a 2 5T53"; 75) Macchi 
a 3 02*07"; 76) Anni a 3 06*21"; 
77, Minieri a 3 07*06"; 70) Stefa- £ " ' - - J 
noni a 3 08MF ; 79) Thielin a 
3 11*22"- 80) Bonso a 3 38*47"; 
81) Forroni a 3 42*14"; 82) Mas­
signan £ . a 3 54*19": 83) Gelli 
a 4 11*23" 

CLASSIFICA F I N A L E 
A SQUADRE 

1) Molteni p. 3276; 2) Ford 
Cynar p. 2469; 3) Fi lo t e i p. 1752; 
4) Sanson p. 1732- 5) Bianchì 
p. 1722; 6) Vittadéllo p. 1623; 
7) Salvarani p. 1496; 8) Mann 
p. 1242 9) Mainetti o 921; 10) Le 
gnano p. 777. 

CLASSIFICA T R A G U A R D I 
TRICOLORI 

1) Marcoli p. 115; 2) Denson 
p 8 5 - 3 ) Andreoli p 65; 4) Boons 
p. 35; 5) Zilioli e Maino p. 30; 
7) Miele, Durante e Lievore punti 
25; 10) Nolmans, Bailetti, Preziosi 
e Vigna p 20 

.set. d o p o . I M I perduto rapida­
m e n t e e m a l a m e n t e al pr imo 
(1-tì lì-1: fi-4: h-4) Pi opr io que l ­
l 'avvio p i i è v a pronii-ttt s se n i e n ­
te di huniin Que l l ' avv io , in cui 
T a c c h i n i , con una Kiaii p a n i a 
in corpo c h e «li f i e n a v a il hi ac ­
c io e lo s v u o t a v a di q u a l u n q u e 
in iz ia t iva , a v e v a fo i sc fa t to d i -
nn'iiticari c h e Di i sdalc . il n 1 
vudafi icar.o. a n d a t o in fui m i 
m o l l o p t e s t o . e i a fo i«e g i u n t o a 
l loma. sul i-ntlno in fuocato del 
Centrali da Parigi — «love il 
no~t io Mnioli c o n t r o di lui « v i ­
va a n c h e a v u t o un match-ha l l — 
tiittevnliiicntt» «carico 

In e t l e t t i Dri«da!e. per un set . 
a t t a c c a n d o sulla palla s e m p r e 
t inppo corta di Tacch in i Rtazie 
sopra t tu t to al suo r o \ e « c i o ant i ­
c i p a t o a «lue m a n i , a v e v a dato 
la s e n s a z i o n e di poter fare un 
voi h o c c o n e «lei nos tro 

Alla lunR.i. vicever*. ". la s i ­
tuaz ione si e n e t t a m e n t e c a p o ­
vol ta S u h i t n il fi-I. T a c c h i n i e 
r iusc i to via via a liher.'ire con 
m.uri»!or f r a n c h e / z a 1 propri co l ­
pi pr ivant i e a « o r p i e n i l e i e q u i i 
P r i l l a l e c h e non s e m p r e «1 av­
v e n t u r a v i a rete con la Riusta 
sce l ta «lei temi lo e c h e .1 vo l te 
tifili finiva m p p i i i e la pal la a 
doveri- Hipre«osi. d u n q u e . Tac -
« l imi ha cosi potuto flnalm' nte 
i m p o s t a l e il p t o p i i o rnatf-h nel 
m o d o v o l u t o sul ra l l en tami n to 
e sul la d st.-ui7.i Tacch in i --i 
porta i < ip.i i idi "> f' m e n t r e P r i -
silale ctie a p p a - i i a in pano»-. 
aci enn . i \ . i a scendi ri a r( te - r in -
lire poi «li i.iiln T . K c luni p o i - v a 
qu indi pari striare le sorti repl i ­
c a n d o a sua \ o l t a '"-' 

Nel ti t-70 sei P n s d ile " 1 a<-
chin i s o r o c i ' int i a L* pre 1 per­
ei' nilo s e m p r e il propr io serv i ­
z io Sul -4 pari. T a c c h i n i , ai»-
Crottato e s e n o c o m e non l'.iv- -
\ a r n o mai vi«to •" r i e - c i t o a 
toi;Ii/-re ancora , con multa ne­
r o - t e / z a il s erv i z io .-iir.-iW^P-a-
'10 r l ie rn . sc iva i n r l i f a s tre -
r.irf la sol» e < s' icre«-i \ .inv »i-
l e . sul p ' o p ' i o ad aBCmdie.irst 
la tc -za fr.,7ion. 

Nel la qi-arta la m.i-ici" - f •--
s c h i z z a at le t ica eli T . i u h n i li • 
a i u t o r e t t a m e n t e il « n j i M i i - n 1 

P r e d a l e , in foni!--
Cnnìo Tacc'-.irii ha 

importo ">n inte l l igenza il « t i r o 
ed ha f.itto .n< he trost..'*" l ' a i -
irrs.-.i- o T'o-tatosi 1-2 T.icchir 1 
si •• fat to ragg iunger , una r ' u 1 i 
volta s.-l | p ,ri Ma ' ìh i to dr>;-< 
h i v i n t o c o i la f -eddezza di i n 
si i t i c e l a il - lo-ig-Uam*- » ci .e 
ha d-r . 'O 1 uirontro 

Poi l'irtr.-ir s. li rf-.e p . i r n a 
avesse una cr • i fretta d o p o Io 
ir. spedato t t r r w n di Facchin i 
h i l i o u i d i t o il s'-o n e i ncrrho 
a v i e r s i n o Pn t' . inC' li ha ti.it-
t u t o Rrpra . i io yfr •"--. • •'» '-'• 
e •".-'t Vedren io «.ih ito 'ogg i r.« 1 
dupoto «i„n,o eht'i«i>. se p - \ » d 1-
!e «.irà e. ir . ire ili '.'i l i r i c i i!i-
1 0 -i^di< o i . to i T ' t m il i.nM'O 
n' .mrro 1 

La classifica del G.P. 

della Montagna 
I ) Bitossi punti 490; 2) Jime 

ne/ (Sp) p 320; 3) Motta p. 160; 
4) Zilioli p 150; 5) Schiavon 
p. 120; 6) Portalupi p. 110; 
7) Battistini e Mugnaini p. 80; 
9) Altig (Gcrm) p. 70; 10) Vi 
centini e Anquetil ( F r ) o. 60; 
12) Huysmans (Bel) e Messe-
lis (Bel) p. 50; 14) Dancelli 
e Lievore p. 40; 16) Zandegu 
p. 30; 17) Gimondi, Nolmans 
(Bel ) , Chiappano e Massignan 
I . p. 20; 21) Adorni, Farisato 
e Durante p 10. 

Temoli vittorioso 
al Velodromo 

\II.i pn-en/ . i del nuiinn^arid 
teiraio «Iella pista. OUHÌO Cost.i 
e flt-1 pre-niente dilla lOMiinis 

I -ione tr in i lo sportiva. Ijugi Ci 
! sali, M e »\olta ieri «-era al il-
I lodi omo Olimpico la tinaie ila/10 

naie dell inseguitore I-i pro\a e 
«tata \inta «la (òoianra Tonoli 
il quale ha realizzato il tenuto 
di A'òfJ '9 10. Secondo e giunto 
Pancino con adi H. terzo Gri­
maldi con 5 02' fi. 

Neil inseguimento a squadre 
ha vinto il terzetto Castello 
ChcmclloL'rsi 4 .19 "4 media chi­
lometri M 47tì davanti a Hon-
iaclia Bonelh Tallio (4 39'7) 

stdtiteniente dal primo all'ultimo 
mortiti, e se stasera è qui. accia 
ninfo a orini voce sul podio del 
trionfo, è perchè non ha esitato 
n tirare di sciabola in oiim occa­
sione 

L'impresa di Motta ha il pre 
aio della qiovtne;;a. tlclla forza. 
della potenza e della classe Mot 
tu ha scartato l'economia, la dt 
fesa per l'attacco, l'affondo che 
via via l'ha portato alla ribalta 
Eqli ha hersaaliato 1 suoi rivali 
con impeto e sprcaiitdtcatczza, e 
noi avevamo v>/o mi dubbio: il 
raaazzo non stava dando troppo. 
non avrebbe panato il lutino sfar 
zo. In Imma tensione'' Il dubbio 
ora lecito, fa parte della rifles 
sione, della ponderatezza, saprai 
tutto quando ali avversari si 
chiamano Anquetil. Gimondi. A 
doriti e Jnnetie; Sì. anche Jime 
ne; Lo scalatore spannato di .%' 
chili che alla fine è crollato, è 
stato una causa del nostro duh 
Ino 

\hhiaino dubitato perchè era 
Ionico, raamiievole dubitare, e 
bravo, bravissimo Gianni che 
hai cancellato le nostre perples 
sitò. Il rana;;o tli Albani ha 
nodiito di una salute di ferro, di 
una condizione eccellente che 
ì'hn sorretto in ventini tappe su 
ventidiie: una sola crisi, quella 
sul Mottarone. smaltita senza 
danni, via se rivediamo il film 
del (tiro troverete che nessuno 
vanta una pronressione. min pa 
nella con voti altrettanto sqtitl 
lauti: due rittorie (e che vitto 
ne') tre secondi po^ti. sei pia; 
alimenti nei primi cinque e la 
niaaba rosa da Brescia a Tricsie 

Un Motta che non solo re 
spume alt assalti, ma va allo 
sbntaalio. che vince il niro a 
Levcn e lo chiude a chiave a 
M netta Questa sera. Uattacle 
Gemniiani il tecnico della Ford. 
(la squadra di Anquetil). mi ha 
rilasciato una dichiaratone che 
credo della massima importati 
za: « Nel finale ilei tappone do 
lomilico in occasione della «e 
cnnd.-i foratura di Motta, .lacqtiot 
non ha dato battaglia per due 
motivi' Il sapeva che in trenta 
< hilnmi tri era praticamente im 
possibile nivullare il ritardo in 
classifica: £) Motta non doveva 
subire un affronto un attacco al 
l'ultimo momento Motta più di 
tutti, meritava e ha meritalo di 
vincere il {Ziro s 

Geminimi! e Anquetil hanno di 
menticntn le spinte sul Vetriolo 
Vn brutto episrylio che ha nuli 
nnato i francesi, un fatto nepa 
tuo. via non determinante. An 
quetil ha perso la partita lì pn 
ino Giorno Lui stesso a Diano 
Marina dissp: e I/handicap e 
gì ave pressiK-lir irrimediabile » 
In scquitn Incqnnl ha manovra 
to con Jimenez finche ha potuto 
e pai s'è mostrato, ha tentato. 
ma d distacco da recuperare era 
eccesstro E Motta, non scher 
:ava Votta di «torno in niorno. 
diventili a -empie pai autorità 
no. vcinpre p>i; stcurn di se 
stc~-(t 

L'abb'amo detto e lo npel a 
mir ( nusinlinln. ottimamente di 
retto da va tecnico di vanita co 
me Ciurmo Albani, in questi me 
si Vnitn è maturato, s'è fatto 
uomo \on snrà mm un carette 
re tlohe. rem-ssiro. nani tanto 
dovrà farsi perdonare qualcosa. 
una battuta troppo frizzante 
l un .. iKirolnccta. un aittdi;io af­
frettato eppcrn il Motta di oam 
è un altro 

— Ripeteresti il famoso attac 
co d< Vnncr.tti a Gimondi'' 

' Certamente *. 
— Chi ti ha deluso dei tuo' ri 

vai? 

•1 Nessuno '. 
— In pai lenza pensavi di pitv 

ccre il Giro" 
<• Pensavo di piagarmi al se» 

emulo |»osto » 
— Hai «1 ula una ultimata ba­

llatili'' 
«Sì. sul MultaiIIIH». Non avevo 

cimento, stavo male, nini (espi­
lavo Albani Colnai*o e il si 
mini Ainbinuin mi dicevann con 
tnulamente' dai Gianni che pa* 
sa. ed è passai.1. me sp ci p«>n 
so... 

— -1 Cesenatico volevi ritirarti... 
-•Su 10 cosa lui piovalo da Gè 

nova ti Hiescia con lutti quei 
caitelh che mi davano del tradì 
ture, che m'insultavano- un cai 
vario 

— Chi ti Ita aiutato mnqmnr-
mente dei tuoi compattili'' 

-< Tutti indistintamente e oifnn 
no secondo le rispettive possilo 
tà -. 

— Perchè non 1 ai a l'olir'' 
«Perchè riteiif'n the due uare 

a tappe di seguito pei un corri 
dote di Zi anni siano troppe Co 
miiiHiiie avevo ma deciso da un 
pezzo pinna del Giro :• 

— E limette;? 
<• S'è spremuto 111 p aiiiira e ha 

panato in salila, altrimenti . » 
La qiornata odierna è per Mot 

la. tutta per Motta Ma sarebbe 
inoiiisto se lasciassimo tu un 
cantuccio ZiUnlt, buon secondo 
davanti a uomini ben più quota 
ti di lui nelle previsioni di Von 
tecarlo Anche V.ilioh e leoncr-
mente cambiato In ineiibo »'t 
capisce E' un reaolnristn che dn 
tre anni occupa il secondo no 
sto' avesse un briciolo di Mot 
la sarebbe a cavallo E tu'tn 
via 111 questo (tiro Italo ha con 
vinto più dello scordo anno qiinn 
dn venne Imitato dn Adorni E di 
Adorni, di Gimondi e delle alfe 
fiqure di questo iiidiniciitica>n 
le competizione discuteremo do 
mani Adesso chiudiamo con la 
visione di mia folla immensa. 
strabocchevole, una folla mai vi 
sto e mai contata che ci ha ac 
cnmpannnto nel lunari e fnticoso 
vianain una follo sollecitata da 
(ili scontri e dalle polemiche di 
un diro vivo e palpitante 

Il eiclismo italiano 'io froinfo 
nuovi campioni: ieri Gimondi oa 
ai Motta Si torna alle orintni. 
alle rivalità, elle passioni di un 
tempo. 

Gino Sala 

Ottoz-record 
nei 110 hs 

MILANO. !» 
l-.dv Ottoz. de: G S Esercito. 

vincendo la >_»ara dei m. MO 
ostacoli al «-Tiofen Caduti tini 
vrrMtan . ha ecuacliato con 
l.f'fi il piimato italiano ibe cult 
str» a aveva stabilito lo s tor*o 
ini o 
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flNNIIff!! CftflIinMICl 
4) AUTO M O T O C I C L I l_ 50 

VENDIAMO acnutsttamo per­
mutiamo vostra auto realiz­
zo immediato Alessandri» £"p 
KiyiKffl 

14) M E D I C I N A I G I E N E L. 0$ 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuati Dottor MA­
G L I E T T A . Via Oriuoto. 19 • F I 
renze - Tel. 298.371. 
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I VACANZE LIETE 

« Belmare » 
A L B E R G O 

B A R 

R I S T O R A N T E 

Marina di Grosseto 
T E L E F O N O 34429 

RICCIONE PENSIONI-: l 'U,M-Lt 
Viale Goirlor.!. 19 Tel AlJdl 
vicina mare Ottimo trattamente 
Vietai d -celta Ba"a laOG 1-15/i 
I. 11MM) Aita interpellateci Ca 
rune proprie. 

BELLARIA VILLA GLUK1A 
via Montenerc SS, vicina ai ma 
•e. posizione tranquilla, cucina ca 
-Hlinsa, fftucrvo settembre L, 1500 
luglio I, IKOO 3costo U £JU0 tutte 
„Y>tnpre*a. 

RICCIONE PENSIONE U1AVO 
LUCCI Via Ferrami I Giugno 
betL IJ0U D a h l luglio al IO/i 
L. 1.600 D a i n i / ? al 20/7 L, I.80C 
Dai 21/7 al 28/8 L. 2 100 Dal 21/J-
al 30/8 L, I 600 tutto compreso 
100 m. mare • Gestione propria 
l'reriGtalcvi. 

Facile metodo 
pur ringiovanire 

1 capelli erigi o ciancili i n 
vechiano qualunque persona 

Usate anche voi ia famosa 
nnllantina vegetale Kl NO VA. 
(liquida o solida) composta su 
formula americana Entro 0 0 
crii giorni 1 capelli Diancni. 
c,ngi o scoloriti ritorneranno 
ai loro primitivo colore ai tei» 
venni, sia es.se state castano. 
bruno o nero Non t uria co­
mune tintura quindi € innocua 
Si i/sa come una qualsiasi onl-
lantina e rinforza • capelli ren­
dendoli Orinanti morbidi <it> 
vanili fet eni preterisce una 
crema per capelli consigliamo 
RI NO VA FLUID CKEAM erte 
000 unge, mantiene ia pettina 
tura ed elimina l capelli griffi 
In rendita oelJe pi u f i — • e 
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